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Relatore
Note di presentazione
Ringrazio per l’opportunità che mi è stata offerta di rendere questa testimonianza  e di condividere con voi ricordi,  sensazioni e riflessioni, oltre che qualche immagine, frutto dei cinque viaggi, ogni volta con un soggiorno di una quindicina di giorni,  che ho avuto modo di effettuare in Rwanda, a partire dal 2003. Naturalmente oltre ai soggiorni non è mancato l’approfondimento a tavolino sulla realtà rwandese e il continuo contatto e confronto  con amici rwandesi. ( Slide 1)




Alla scoperta del 
Rwanda

• Ambiente, società, cultura. 

• Prima e dopo il 1994.

• Vicinanza alla gente.
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Compiremo questo nostro viaggio in tre tappe.
Con la prima andremo insieme alla scoperta di questo piccolo paese africano  e della gente che lo abita.  
Nella seconda effettueremo un breve exursus nella recente storia rwandese, cercando di fornire alcuni elementi  di conoscenza per inquadrare criticamente quanto accaduto nel drammatico 1994 che ha portato all’attenzione del mondo il Rwanda. 
 Nella terza vedremo infine alcuni momenti dell’attività di assistenza svolta in loco.  
Come recita il titolo,  Rwanda piccola Africa, non mancherò di mettere  in evidenza, ove esistenti,  alcune caratteristiche che accomunano la società rwandese con la più ampia realtà africana. ( Slide 2)




Se vuoi sapere chi sono,
se vuoi che t'insegni ciò che 

so,
cessa momentaneamente di 

essere ciò che tu sei 
e dimentica ciò che tu sai.

Tierno Bokar 
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 Per affrontare  questo nostro viaggio alla conoscenza di una realtà diversa e lontana con la giusta prospettiva e senza essere fuorviati dagli occhiali della nostra cultura,  giunge quanto mai opportuna questa raccomandazione di un saggio africano  Tierno Bokar rivolta al viaggiatore che si avvicina all’Africa: 
Se vuoi sapere chi sono, 
se vuoi che t'insegni ciò che so, 
cessa momentaneamente di essere ciò che tu sei 
e dimentica ciò che tu sai. 
Anche se non sarà facile, dovremmo sforzarci di ascoltare e guardare, spogliandoci quanto più possibile del nostro abito mentale da occidentali, gli amici africani dell’area sub sahariana direbbero del muzungu, cioè dell’uomo bianco.  ( Slide 3)
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Partiamo quindi per questo nostro viaggio.
Si raggiunge il Rwanda, che si trova un centinaio di kilometri sotto l’equatore nell’emisfero sud, con l’aereo.  
Siamo, infatti, in pieno centro Africa distanti migliaia di kilometri dall’oceano Atlantico dalla parte del Congo e dall’Oceano indiano dalla parte del Kenia e della Tanzania, senza che dai porti principali della costa vi siano collegamenti ferroviari, almeno fino ad oggi; solo ora  si sta progettando una linea ferroviaria che da Dar er Salam colleghi il Rwanda e il Burundi.
Si va da Roma con la compagnia etiopica, che impone però qualche scalo, o più comodamente da Bruxelles con un volo diretto.
Le nove ore di volo sono assicurate dalla compagnia belga Brusselles airlines  ( a un prezzo di 1200 euro circa) che ha ereditato la tratta dall’ex compagnia di bandiera Sabena approdata in Rwanda al seguito dell’amministrazione coloniale belga. ( Slide 4)
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  Il Belgio ha infatti amministrato il Rwanda  a partire dal  1916, a seguito dell’invasione dal Congo, e ufficialmente dal 1924 su mandato della società delle Nazioni , subentrando alla Germania  a cui il Rwanda, unitamente al Tanganica e al Burundi, era stato assegnato al congresso di Berlino 1884/1885 dove le potenze europee si erano spartita l’Africa. L’amministrazione belga è cessata nel 1962 data dell’ indipendenza.
I legami tra la vecchia potenza coloniale e la ex colonia è una costante della storia africana: lingua, influenze culturali (organizzazione delle scuola, della magistratura, dell’ordinamento statuale), rapporti economici sono un intreccio sopravissuto alla proclamazione dell’indipendenza.Bruxelles è oggi sede di una foltissima colonia rwandese e punto di riferimento della nuova borghesia del paese africano. ( Slide 5)
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Si parte da  Bruxelles, fatte le vaccinazioni  richieste a livello internazionale ( febbre gialla), con la scorta necessaria di medicinali utili ad affrontare gli imprevisti di un paese equatoriale; nella sostanza l’unico vero rischio è la malaria. Già prima di partire il Rwanda presenta il proprio biglietto da visita di paese sorprendentemente orientato alla modernizzazione , seppur all’interno di inevitabili contraddizione  come vedremo man mano che ci inoltreremo in questo nostro viaggio: il visto d’ingresso necessario per entrare nel paese vi è recapitato direttamente a casa per e mail, dopo aver compilato un format reperibile sul sito internet del ministero dell’immigrazione. Paesi ben più importanti del piccolo Rwanda richiedono ancora dispendiosi passaggi ai rispettivi consolati per ottenere il visto d’entrata. L’informatizzazione di questo servizio ha ottenuto proprio nel 2009 un riconoscimento a livello continentale per il miglior progetto innovativo nell’ambito della gestione dell’amministrazione pubblica. ( Slide 6)




Rwanda, 
paese delle mille colline
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Nell’utimo tratto di volo, dopo aver sorvolato le immense distese desertiche,  l’impatto con il verde  del Rwanda è decisamente piacevole: il paese ci appare con le sue caratteristiche morfologiche che lo hanno fatto chiamare Il paese delle mille colline. 
Andiamo dai monti al confine con il Congo ( Parco Virunga dei gorilla di montagna),  con vulcani che arrivano fino a 4500 metri,  per arrivare ai 1000 metri delle regioni meridionali  e della savana dell’est, dove esiste un parco naturalistico. 
Al ritorno lo spettacolo sarà diverso. Partendo alla sera,  l’Africa vi apparirà totalmente nera, rarissime sono, infatti,  le luci delle città. 
Questa immagine di un continente avvolto nel buio più completo dice più di tanti trattati. L’Africa  deve ancora decollare.  ( Slide 7-15)
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  Si arriva all’aeroporto della capitale  Kigali alle 19 ( stessa ora della nostra nei periodi  di vigenza dell’ora legale). Appena sbarcati bisogna  adempiere al pagamento della tassa d’ingresso di 60 dollari e alla compilazione di un questionario in cui bisogna fornire tutte le informazioni del caso su cosa venite a fare, dove alloggerete,  chi sono i  vostri referenti locali.Prima di uscire dall’aeroporto ci si imbatte anche in  cartelli che  ricordano che in Rwanda non si possono utilizzare le borse di plastica, pena salatissime multe.  (Slide 16)
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 All’uscita dall’aeroporto t’accoglie il Rwanda, piccolo paese grande quanto il nostro Piemonte con i suoi 10 milioni di abitanti, con un tasso di crescita del 2,78% annuo e  una  densità di 379 abitanti per Kmq, la più alta dell’intero continente africano ( il vicino Congo ne ha 29 ), causa non secondaria dei problemi politici del piccolo Rwanda .  ( Slide 17)
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E’ buio pesto già da tempo. Siamo all’equatore e quindi la giornata è di 12 ore di luce e 12 ore di buio,  tutti i giorni dell’anno, con il sole che sorge verso le 6/6,30 e tramonta verso le 18,30, con l’immediata discesa delle tenebre, pur nell’alternarsi delle stagioni. La temperatura è gradevole con una temperatura media sui 20 gradi, che non oltrepassa  i 30 gradi e che scende di molto alla sera  nelle zone montagnose; nella città di Byumba che è un po’ la base operativa dei nostri viaggi, alla sera ci si deve coprire essendo a circa 2300 metri d’altezza. Nel corso dell’anno si susseguono una stagione delle piogge da marzo- maggio e ottobre-dicembre, una stagione secca da giugno a settembre e delle piccole piogge nei periodi intermedi, gennaio febbraio. ( Slide 18)
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 Kigali

All’indomani è d’obbligo fare la conoscenza della capitale Kigali che  rappresenta fedelmente l’anima del Rwanda post 1994. E’ una città con forti connotazioni di modernità. L’attenzione all’innovazione, qualche volta addirittura alle mode, che mai ti aspetteresti da un paese africano, è un po’ un vezzo dell’amministrazione rwandese,  molto attenta a coltivare la propria immagine a livello internazionale di paese fortemente orientato a bruciare le tappe per entrare nel consesso dei paesi sviluppati. (Slide 19)
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Così il governo, cosciente che la capitale rappresenta il principale biglietto da visita del nuovo  Rwanda, dedica una cura quasi maniacale alla sua immagine.  Le strade sono curate e pulite, abbellite dove possibile da fiori e piante, i venditori ambulanti sono stati tutti allontanati dal centro e raggruppati  in una zona decentrata, è proibito aggirarsi a piedi scalzi e se,  provenendo dalla campagna, la vostra jeep è impolverata potreste trovare un poliziotto che vi invita ad essere più rispettoso del decoro della capitale. ( Slide20)
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Certo ci si può imbattere in qualche ragazzo di strada o ragazza  madre con il proprio figlioletto, portato sul dorso alla maniera tradizionale delle donne africane, che vi chiederà una moneta facendo attenzione a non farsi vedere da qualche poliziotto. In città scorazzano i mototaxi che con pochi franchi rwandesi vi portano
 da un capo all’altro della città, non prima di avervi fatto obbligatoriamente indossato il casco verde   a protezione della testa. 
 Per il resto in città si incontrano camion di varie dimensioni che trasportano merci provenienti dalla campagna per quanto riguarda le derrate alimentari e dai lontanissimi porti di Mombasa in Kenia o Dar es Salaam in Tanzania per tutto il resto, a cominciare dalla benzina che qui costa come da noi a fronte di uno stipendio medio di un insegnante che va dai 60 a poco più di 150 euro, a seconda dei livelli. 
I veri padroni delle strade cittadine sono però gli imponenti e modernissimi suv, modelli che in Europa  non sono ancora arrivati. 
Alla guida di queste vere vetrine ambulanti della ricca borghesia e dei maggiorenti del potere si trovano, per la stragrande maggioranza, donne. ( Slide 21-23)
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Qui le donnehanno un ruolo importante,  basti pensare che iIl Rwanda è il paese con la più alta percentuale al mondo di donne parlamentari ( costituzionalmente  dovrebbero avere il 30% dei posti): il 56.% dei componenti della camera dei deputati ( 45/80) sono donne , ci sono inoltre diversi ministri donna anche in  dicasteri importanti e  altri posti di rilievo sono occupati da donne. ( Slide 24 )
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 Kigali è caratterizzata da un  forte sviluppo urbanistico, segno di un economia che vuole decollare.
 Il governo vorrebbe fare del Rwanda un hub a livello continentale per quanto attiene l’informatica e in questo senso sta informatizzando tutto quanto è possibile informatizzare a livello di pubblica amministrazione: carte d’identità, patenti e, per le prossime elezioni presidenziali dell’agosto 2010, i certificati elettorali.
 Sta altresì creando le condizioni per richiamare gli investitori internazionali a creare imprese in Rwanda, dotando il paese delle condizioni favorevoli.
 Recentemente il Rwanda è stato dichiarato  dalla Banca mondiale il paese che, a livello mondiale, ha effettuato il maggior numero di riforme tese a favorire il " fare impresa", posizionandosi al 67esimo posto ( Italia 78esima).  (Slide 25)




Relatore
Note di presentazione
 Parallelamente c’è stato anche un certo sviluppo della recettività che ha visto il sorgere di diversi moderni alberghi che sono andati ad affiancare il vecchio Hotel delle mille colline, conosciuto in tutto il mondo per essere stato il vero protagonista  del film  Hotel Rwanda. ( Slide 26)
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  Negli ultimi tempi sono arrivate diverse banche straniere, aprendo filiali ex novo o acquisendo imprese bancarie locali; l’arrivo delle banche è uno dei sintomi se non proprio di un’economia già decollata, sicuramente di un’economia a cui si riconoscono forti prospettive di sviluppo.
Anche se gli sforzi messi in atto dal governo non possono contare, diversamente da molti altri paesi africani a partire dal vicino Congo, su particolari ricchezze naturali, se  si esclude la recente scoperta di giacimenti di gas naturale sotto il lago Kivu. ( Slide 27)
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 Kigali negli ultimi anni ha avuto un’esplosione della popolazione,  passata da  poche migliaia di abitanti negli anni cinquanta a 851.024  nel 2005 e a  un milione di oggi, con il conseguente intenso sviluppo urbanistico.
 Anche l’edilizia abitativa è oggetto di un forte trend di sviluppo che porta la città a dilatarsi, sempre alla ricerca di nuovi spazi su cui costruire, assorbendo nuovi terreni o procedendo a opere di riqualificazione. 
In tale frenetico sviluppo non mancano problemi di carattere sociale come quelli conseguenti a certi espropri di terreni, forse un po’ sbrigativi. ( Slide 28)
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Parallelamente si accentua il fenomeno dell’urbanizzazione,  un fenomeno comune all’intero continente africano. Le campagne si spopolano abbandonate soprattutto dai giovani che non sanno resistere al richiamo della città alla ricerca di altre fonti di reddito che però si rivelano illusorie. Le conseguenze sono disastrose: enormi slum nascono alle periferie delle grandi città e una massa di sbandati si arrabatta per tirar sera senza poter contare sulle solidarietà di villaggio e sulle risorse della campagna.
 In Rwanda, la popolazione urbana è passata dal 10 per cento nel 2000 al 18 per cento nel 2008 e con previsioni di crescita anche per i prossimi anni. Parallelamente si è assistito a una diminuzione della popolazione delle campagne, scesa dal 90 per cento nel 2000 all'attuale 80 per cento, con previsione di un ulteriore diminuzione fino a raggiungere il 75 per cento l’anno prossimo. ( Slide 29)
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Ma se Kigali può essere accostata con un po’  di forzatura a Zurigo come recitava   il titolo del Corsera di qualche tempo fa, il Rwanda non è ancora la Svizzera, anche se nel passato, prima del 1994,  lo si diceva. Almeno così  riferivano  i rwandesi di allora; sorprendentemente anche un recente rapporto della CIA suffraga questa tesi sostenendo che la povertà fosse minore prima del 1994.
Dei circa 10 milioni di rwandesi, fuori della capitale vivono gli altri quasi 9   milioni di rwandesi, sparpagliati tra una decina di città capoluogo dove vivono circa mezzo milione di abitanti e in migliaia di villaggi insediati sulle  colline da cui è caratterizzato il Rwanda.
Per raggiungere le principali città esistono delle strade asfaltate lungo le direttrici che portano ai paesi confinanti:  Uganda,  Congo,  Burundi e Tanzania.( Slide 30)
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Ci si muove dalla capitale utilizzando pulmini che si irradiano su tutto il territorio  collegando le varie città esistenti.
 I villaggi, esclusi quelli sorti sui lati di questi assi stradali, sono raggiungibili invece percorrendo strade sterrate.  Nei periodi secchi fonti di grandi polveroni di finissima terra rossa che penetra ovunque e rendendo le capigliatura rossastra, mentre nel periodo delle piogge diventano un serpentone di  fango che costringono  i mezzi a un lento zig zagare fra le buche che nel frattempo si sono create. 
Su queste strade,  percorse in continuo dagli abitanti dei villaggi che compioni a piedi percorsi anche di svariati kilometri, si possono incrociare jeep o camion,  pulmini che collegano i vari villaggi o i mototaxi.
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Note di presentazione
E però la  bicicletta  il mezzo di trasporto principale nelle zone rurali.  Oltre a fare da mezzo di trasporto per il passeggero che si accomoda sul sellino posteriore, usufruendo di un servizio di vero e proprio taxi a pagamento,  la bicicletta,  in mancanza di animali da soma ( non si conosce l’asino, che non viene previsto neppure nel presepe) fa da mezzo di trasporto delle merci:  s’incontreranno così  biciclette cariche di caschi di banane, di sacchi di sorgo, di patate, di fagioli, di casse di birra.Di carichi in procinto di essere portati al mercato o di ritorno dallo stesso. ( Slide 41-45)
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Note di presentazione
 I villaggi possono essere un agglomerato di casette, costruite in mattoni nei villaggi più grandi,  dove è possibile trovare qualche piccolo spazio commerciale: un negozio, un baretto, qualche locale per attività artigianali.Naturalmente il tutto dimensionato alla realtà locale. ( Slide 46-50) 
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Note di presentazione
Colpisce che anche nei villaggi più sperduti ci si imbatta nell’insegna della rivendita delle ricariche telefoniche: il telefonino è arrivato anche nei villaggi. Il governo ha privilegiato la diffusione della telefonia mobile piuttosto che portare la rete fissa sul territorio.
In Rwanda sono attivi circa 1,5 miloni di abbonati alla telefonia mobile, distribuiti fra tre operatori telefonici (libici, sud africani e una azienda occidentale quotata al Nasdaq) che operano con tariffe che si avvicinano a quelle europee. ( Slide 51-52) 
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Case isolate si trovano anche lungo le strade sterrate che collegano i vari villaggi, in mezzo ai bananeti o ai campi.  Al di fuori dei villaggi  si possono trovare  anche nuclei di poche case che, man mano ci si inoltra nella campagna o ci si inerpica sulle colline, denotano i segni di una povertà accentuata. ( Slide 53-60)
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Note di presentazione
O in situazioni come questa, per cui la definizione di capanna è forse fuori luogo: qui abita una famiglia di batwa, i pigmei, lo strato più basso della società rwandese. 
Dei pigmei e di questa  e di altre 46  capanne come questa parleremo più avanti. ( Slide 61)
 




Agricoltura

Relatore
Note di presentazione

 Nei villaggi le persone vivono di agricoltura, coltivando i campi del fondo valle 
- o i fianchi della collina  sempre ben curati anche se soggetti a smottamenti nei periodi delle piogge.
-Per evitare questo fenomeno erosivo si realizzano   terrazzamenti che consentono di evitare gli smottamenti e trattengono l’acqua piovana. Si coltivano fagioli, patate anche nella varietà dolce, verze, manioca, riso, sorgo e poi piante di avocado e di papaia,ananas, maracuja, arachidi. 
-Diffusissimi sono i bananeti. La banana è la vera fonte dell’alimentazione degli abitanti dei villaggi; ci sono le banane dolci, che conosciamo, e il tipo che si cuoce in umido o si frigge e fa da contorno. Con la banana fatta fermentare  si ottengono  anche una  di birra  e del vino. 
-Le coltivazioni del the e del caffè sono le uniche che hanno uno sbocco nell’esportazione consentendo un apporto di valuta all’economia rwandese. 
-Si allevano capre, conigli, qualche maiale.  
-E poi ci sono le  mucche dalle grandi e bellissime corna e dal latte scarssisimo ( un paio di litri al giorno).
La mucca è un animale con un rilevante ruolo sociale nella storia rwandese. Il numero di mucche possedute era segno di ricchezza e un discrimine del ruolo sociale del proprietario: prerogativa delle famiglie pastorali tutsi, anche una famiglia hutu che riusciva ad avere più di 10 mucche poteva essere cooptata tra i tutsi,  gruppo detentore del potere, anche nel periodo coloniale. 
-Il lavoro dei campi è prerogativa quasi esclusiva delle donne e dei ragazzi che imparano già da piccoli a cimentarsi con la terra. 
Il Rapporto 2010 dell’ONG Human Rights Warch segnala con un certa preoccupazione le forme dirigistiche con cui le autorità rwnadesi perseguono l’introduzione di  un’agricoltura pianificata, attraverso l’imposizione agli agricoltori di determinate coltivazioni, a seconda delle zone del paese, a discapito di una pura agricoltura di sussistenza, quale quella finora  presente nelle campagne rwandesi. Ne sarebbero testimonianze casi di estirpazione di bananeti per far posto a nuove coltivazioni. 
( Slide 62-76)
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poi piante di avocado e di papaia,ananas, maracuja, arachidi
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Fiore di banana
-Diffusissimi sono i bananeti. La banana è la vera fonte dell’alimentazione degli abitanti dei villaggi; ci sono le banane dolci, che conosciamo, e il tipo che si cuoce in umido o si frigge e fa da contorno. Con la banana fatta fermentare  si ottengono  anche una  di birra  e del vino. 
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Coltivazione di the
-Le coltivazioni del the e del caffè sono le uniche che hanno uno sbocco nell’esportazione consentendo un apporto di valuta all’economia rwandese. 
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Pianta di caffè
Le coltivazioni del the e del caffè sono le uniche che hanno uno sbocco nell’esportazione consentendo un apporto di valuta all’economia rwandese. 
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( Slide 62-76)
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Note di presentazione
 I prodotti dell’agricoltura sono alla base dell’alimentazione degli abitanti delle campagne.
 Un pranzo rwandese è fatto a base di riso, fagioli  e verdure varie, raramente si mangia carne, di solito nelle feste, prevalentemente di capra.Famosissima è la brochette ,spiedino di capra che si consuma con le banane fritte nelle feste e nei bar di villaggio. Nei villaggi di norma si consuma un pranzo al giorno, alla sera, salvo se  si va a lavorare nei campi quando si consuma qualcosa anche a mezzogiorno. Entrando nel blog Albe rwandesi http://alberwandesi.blogspot.com è possibile vedere, nella sezione Video, il filmato “ La pesteda di Grosio all’equatore” in cui viene illustrato un pranzo rwandese. ( Slide 77)
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 Il mercato di villaggio è lo snodo dell’economia delle campagne e una tavolozza di colori e mix di odori. Qui vi si trova di tutto, ognuno vi espone la propria merce: dai prodotti agricoli, agli animali, alle attrezzature, a cianfrusaglie varie e a cose usate. 
-Come da noi, ogni villaggio ha  il proprio giorno di mercato e la propria specializzazione, i villaggi più importanti hanno anche a uno spazio coperto ove ospitare le bancarelle. ( Slide 78-88)
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Relatore
Note di presentazione

  In agricoltura e nella vita domestica esiste il problema dell’approvigionamento dell’acqua.     
 Il reperimento dell'acqua richiede spesso che si percorrano lunghe distanze per raggiungere una sorgente, un pozzo o, magari quando non c'è di meglio, anche uno stagno con un'acqua non propriamente potabile. Questa incombenza era nel passato una prerogativa delle donne, che con pesanti brocche  di argilla o di pietra, portate sulla testa, provvedevano alla bisogna. Con l'introduzione della plastica, con cui si fanno taniche leggerissime e di diverse dimensioni, questo compito è passato ai ragazzi e ai bambini.  Così sulle strade o ai posti di rifornimento si vedranno ragazzi con taniche di una certa dimensioni o bambini, con la loro bella baby tanica tutta gialla, che danno in questo modo il loro contributo all'economia familiare, liberando le mamme per altre incombenze domestiche.   
.   ( Slide 89-93)
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Relatore
Note di presentazione
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Persone che non 
utilizzano una 

fonte d’acqua (%)

1. Barbados (0)

120. Cambogia
(35)

121. Benin (35)

122. Rwanda
(35)

123.Uganda (36)

124.Liberia

(36)

150Afghanistan
(78)

Relatore
Note di presentazione
-Il problema dell’acqua è fotografato anche da un dato contenuto nel rapporto annuale dell’ONU sullo sviluppo umano  che evidenzia come  35 rwandesi  su 100 non abbiano accesso a una fonte d’acqua, collocandosi al 122 posto al mondo. Si capisce così come tra gli interventi  più ambiti, tra quelli promossi dalle organizzazioni internazionali, ci sia quello di promuovere la costruzione di acquedotti.
-  ( Slide 89-93)






Relatore
Note di presentazione
 
Quasi tutti i  villaggi sono dotati di edifici scolastici dove i bambini affollano le scarne aule scolastiche: mediamente ogni aula contiene una cinquantina di alunni. Spesso, in situazioni di particolare sovraaffollamento,  le lezioni si tengono all’aperto sotto un albero.
-Si va a scuola in divisa, anche nel più sperduto dei villaggi: i bambini in pantaloncini e camicetta color caki e le bambine in grembiulone bluette, in certe zone è previsto anche un maglioncino che varia di colore a seconda della scuola.
I programmi governativi prevedono un ciclo scolastico primario obbligatorio di 6 anni+3 anni di istruzione post elementare.
-Nei programmi governativi è previsto che  l’accesso alla scuola primaria sia gratuito; in realtà tra costo delle divise, del materiale didattico e il contributo  annuo che comunque viene richiesto alle famiglie per sopperire alle carenze nel finanziamento pubblico (  aumentato a 2.500 FRW (USD 4.50) nel 2006), l’onere per le famiglie è comunque significativo. 
Le scuole secondarie sono tutte a pagamento, quelle statali  prevedono  un costo trimestrale  a carico delle famiglie mediamente di circa 25.000 Frrw pari a 30 euro. Che a partire dal IV anno salgono a quasi 40.000 frrw al trimestre.
Il tasso di analfabetismo sopra i quindici anni di età è del 35%.   ( Slide 94-97)
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Note di presentazione
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Relatore
Note di presentazione
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Relatore
Note di presentazione

 
I programmi governativi prevedono un ciclo scolastico primario obbligatorio di 6 anni+3 anni di istruzione post elementare.
-Nei programmi governativi è previsto che  l’accesso alla scuola primaria sia gratuito; in realtà tra costo delle divise, del materiale didattico e il contributo  annuo che comunque viene richiesto alle famiglie per sopperire alle carenze nel finanziamento pubblico (  aumentato a 2.500 FRW (USD 4.50) nel 2006), l’onere per le famiglie è comunque significativo. 
Le scuole secondarie sono tutte a pagamento, quelle statali  prevedono  un costo trimestrale  a carico delle famiglie mediamente di circa 25.000 Frrw pari a 30 euro. Che a partire dal IV anno salgono a quasi 40.000 frrw al trimestre.
Il tasso di analfabetismo sopra i quindici anni di età è del 35%.   ( Slide 94-97)




Relatore
Note di presentazione
In ogni villaggio esiste un Centro di Sanità : ce ne sono 415 nel paese,  1 ogni 30000  abitanti,  dove un infermiere eroga un’assistenza di base. 
-Nel presidio  si possono trovare alcuni posti  letto  e si possono ottenere delle cure. Ci sono poi 42 ospedali di distretto  con qualche attrezzatura in più,  con un rapporto  di 1 ospedale ogni 300.000 abitanti  e 5 ospedali di riferimento più completi.
Da dati  ufficiali dell’OMS ( Organizzazione mondiale della sanità),  in Rwanda esiste un medico ogni 20.000 abitanti e un infermiere ogni circa 3000 abitanti.
. ( Slide 98-102)
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Relatore
Note di presentazione
-E’ prevista un’assicurazione sanitaria nazionale  con un prezzo annuale  di 2.000 frw (2,5 €) di cui 50% a carico della persona e 50% a carico del governo.
L'Assicurazione Sanitaria copre:
visite mediche al centro di sanità (pagando un ticket moderatore di circa 0,25 €)
medicine di base delle malattie comuni (malaria, dissenteria, influenza, medicazioni...)
trasporto in ambulanza (80% a carico della mutua, ci sono variazioni a seconda delle zone e delle possibilità dei centri)
ospedalizzazione per circa 80% (a seconda dei casi e della durata della degenza). 
( Slide 98-102)



Relatore
Note di presentazione
-I Centri di sanità sono il luogo  obbligato  dove vengono al mondo i bimbi rwandesi.
-Questi centri sanitari funzionano anche come centri nutrizionali per bambini mal nutriti e per formare le madri alle prime nozioni di dietetica di base. 
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Relatore
Note di presentazione
 Pur non avendo mai riscontrato personalmente casi palesi di fame, secondo le stesse autorità rwandesi il 45 per cento dei bambini rwandesi presenta sintomi di  malnutrizione cui le autorità tentano di far fronte con apposite campagne di distribuzione di alimenti attraverso i centri nutrizionali.
. ( Slide 103-104)
 




Bambini sottopeso 
per età (% sotto i 5 

anni di età)

1. Croazia (1)

96. Tanzania
(22)

97. Haiti (22)

98. Rwanda
(23)

99. Benin (23)

100 Guatemala
(23)

138Bangladesh
(48)

Relatore
Note di presentazione

-Il Rapporto dell'UNICEF del 2006 che fotografa la situazione dei Paesi con la più alta percentuale di bambini con meno di 5 anni sottopeso evidenzia queste risultanze: Bangladesh 48%, Etiopia 47%, India 47%, Burundi 45%, Cambogia 45%, Madagascar 42%, Sudan 41%, con il   Rwanda  al 23 %. ( Slide 103-104)
 






Relatore
Note di presentazione
 Una presenza importante all’interno delle comunità locali è rappresentata dalla parrocchia.
La popolazione rwandese è per la stragrande maggioranza di fede cristiana: sono cattolici il 55% circa della popolazione,   protestanti circa il 25/30% , esiste  una esigua minoranza di musulmani pari al  4,5%  e una presenza di testimoni di Geova, come si deduce dalle case del regno, particolarmente curate, che si trovano in diversi villaggi.



Relatore
Note di presentazione
 -La Chiesa cattolica è in Rwanda da oltre 100 anni, con l’arrivo il 2 febbraio 1900 dei primi missionari Padri Bianchi  a Nyanza presso la corte del Mwami (tradizionalmente Re) del Rwanda, dove vi ha portato, oltre naturalmente il Vangelo,  la scrittura che prima non c’era. E’ stata protagonista della storia rwandese  diventandone anche  un grande fattore di sviluppo. 



Relatore
Note di presentazione
-Oggi è una Chiesa totalmente formata da un clero indigeno, con una residuale minima presenza di missionari occidentali.


 



Relatore
Note di presentazione
-Oltre al ruolo proprio, ricompre quello importante  di promozione sociale con proprie scuole, centri di sanità, iniziative economiche : campi, allevamenti di animali,  officine, laboratori di falegnameria, cooperative varie. E’  in atto anche un’iniziativa nel campo della microfinanza.



Relatore
Note di presentazione
- Nelle campagne la Chiesa è presente con una struttura di  parrocchie che presidiano  territori estremamente ampi,  comprendendo al proprio interno  villaggi  distanti anche  tre ore di jeep. 
Ognuna di queste realtà periferiche ha la propria chiesetta, dove il sacerdote arriva anche solo  una volta ogni 2 mesi, essendo sostituito alla domenica dai catechisti che nelle sottoparrocchie presiedono la celebrazione comunitaria della parola e provvedono alla distribuzione dell’eucarestia



Relatore
Note di presentazione
Casa parrocchiale di Nyagahanga.
-L’organizzazione della parrocchia coinvolge, oltre al sacerdote, un discreto numero di persone: vi sono i catechisti che presidiano le  sottoparrocchie,  supportati da comitati di gestione delle varie zone,  oltre ad altri  collaboratori stipendiati che possono lavorare i campi, di cui solitamente la parrocchia dispone , piuttosto che curare l’allevamento di animali. Gli stipendi erogati sono abbastanza contenuti, nell’ordine di 20/30 euro mensili, che comunque rappresentano flussi significativi per l’asfittica economia locale dove girano veramente pochi soldi. 



Relatore
Note di presentazione
-Il Parroco e i suoi referenti locali sono un punto di riferimento importante per la gente ben oltre le funzioni proprie di uomini di Dio. Basta assistere all’uscita delle messe quotidiane e a maggior ragione di quelle festive per essere testimoni di un vero e proprio abbordaggio del parroco al quale ci si rivolge per ogni tipo di bisogno: dalla commissione in città, alla richiesta d’aiuto per pagare delle medicine piuttosto che una retta scolastica,  alla richiesta di sostegno per promuovere iniziative di carattere sociale ecc. Entrando nel blog Albe rwandesi http://alberwandesi.blogspot.com è possibile vedere, nella sezione Video, il filmato “ Don Paolo, parroco di Nyagahanga” che dà uno spaccato della vita di parrocchia.  ( Slide 105-111)





Cosa è 
successo  in 
Rwanda nel 

1994?

Relatore
Note di presentazione
 Seconda tappa del nostro viaggio.
In quell’anno si è consumata una tragedia dalle immani proporzioni le cui radici sono da ricercarsi nella storia di quel paese. 




Hutu e tutsi

Relatore
Note di presentazione
Abbiamo conosciuto il Rwanda ora conosciamo i rwandesi.
Gli hutu e i tutsi, assieme ai twa, sono i tre gruppi “etnici” che abitano il Rwanda da secoli: hanno la stessa lingua , il kinyarwanda una lingua parlata solo in Rwanda, praticano la stessa religione animista e hanno le stesse abitudini culturali. 
Però ognuno di questi gruppi appartiene a un’etnia e lo sa fin dall’infanzia.( André Sibomana: J’accuse per il Rwanda ed. EGA 1998). Esistono anche stereotipi fisici come quelli stilizzati nella slide, anche se i molti matrimoni misti ne hanno attenuato  gli aspetti esteriori.Bisogna altresì ricordarsi che si appartiene all’etnia del padre, per cui si può essere tutsi avendo 3 nonni hutu. 
I colonizzatori li trovano  al loro arrivo in Rwanda a fine 800 : i twa, che dovrebbero essere i primi abitatori del paese e quelli a tutt’oggi immediatamente identificabili, rappresentano solo l’1% della popolazione e sono una popolazione nomade dedita alla caccia e alla lavorazione della terracotta; gli hutu, circa l’85% della popolazione, sono agricoltori, mentre i tutsi sono dediti all’allevamento. 




Relatore
Note di presentazione
Il Rwanda a quell’epoca è amministrato al sud da un mwami, re di emanazione tutsi, mentre al nord ci sono diversi piccoli regni hutu.
 I colonizzatori, in particolare i belgi, alle prese con questo paese molto particolare per la sua conformazione,  che lo ha reso quasi un’isola  irraggiungibile nel  grande cuore dell’Africa, preservandolo anche dalle razzie degli schiavisti della costa,  ne fanno una specie di  laboratorio di analisi antropologica,  commettendo qualche forzatura di troppo.
“ Ma i bianchi non hanno inventato le parole hutu,tutsi e twa, così come non hanno inventato le storie e i racconti tradizionali che veicolano psicologie diverse. I bianchi hanno concentualizzato le differenze che hanno osservato . Hanno trasformato quelle differenze esasperandole, rompendo i ponti tra le etnie, ma non le hanno create………….irrigidirono e gerarchizzarono quelle differenze.” (Sibomana: op. cit. pag.121) Slide





Relatore
Note di presentazione
I tutsi, dall’aspetto fisico slanciato e con tratti somatici più vicini ai canoni europei, vengono ritenuti una razza nilotica da privilegiare rispetto ai più “selvaggi” hutu, per non parlare dei twa meritevoli di nessuna attenzione.
Nella slide è riportata la foto di missionari alla corte del mwami. Slide



Arrivano i belgi

Relatore
Note di presentazione
Palazzo reale
Sulla base di questi pregiudizi si snoda tutta la politica coloniale belga in Rwanda. 
Il mwami tutsi viene favorito nel suo espansionismo su tutto il territorio rwandese, a discapito dei re hutu del nord, arrivando a concentrare  l’intera amministrazione  in mano all’elite tutsi. I belgi favoriscono  l’accesso alla scuola, gestita dai missionari Padri Bianchi, quasi esclusivamente ai bambini tutsi, ( circa il 90% degli scolari è tutsi a fronte di una componente tutsi della popolazione che non supera il 15%) con qualche eccezione, in particolare diversi hutu meritevoli accedono ai  seminari minori tenuti dalla Chiesa. 



Relatore
Note di presentazione
Corte reale 




Relatore
Note di presentazione
Agli hutu non resta che lavorare nei campi, sobbarcandosi anche gravose corvée a favore dei maggiorenti tutsi depositari del potere politico ed economico. 
Se poi qualcuno di loro farà fortuna, arrivando a possedere un certo numero di vacche, potrà essere cooptato nel gruppo tutsi. 
Questo stato di cose favorisce l’affermarsi di un senso di superiorità da parte dei tutsi che tenteranno anche di darvi un fondamento storico, andando recuperare miti o costruendone di nuovi per attestare questo loro  status. Slide




Carte  con etnia

Relatore
Note di presentazione
I belgi a un certo punto, agli inizi degli anni trenta, arrivano a codificare, in maniera un po’ sbrigativa anche solo sulla base del possesso di un certo numero di mucche,  questa suddivisione fra i tre gruppi, riportando l’appartenenza etnica sulle carte d’identità: è l’innesco di future tragedie. 
E’ evidente come alla maggioranza hutu una situazione come quella illustrata non andasse certo bene. 
L’occasione per la resa dei conti si presenta quando, alla fine degli anni cinquanta, l’improvvisa sbocciatura della stagione dell’indipendenza  dei paesi africani istilla negli intelletuali hutu la voglia di rivincita rivendicando in un sol colpo l’indipendenza dal Belgio e l’abolizione della monarchia tutsi. Slide




L’indipendenza

Relatore
Note di presentazione
 Da sinistra : il re Mwmbutsa del Burundi, il re del Belgio Baudovino e il re del Rwanda Kigeli V a Bujumbura nel dicembre 1959. 

Nel  giro di pochi anni ottengono ambedue gli obiettivi. 
Dal 1959 al 1962 il quadro politico sociale cambia completamente: il  Belgio e la Chiesa si schierano dalla parte degli hutu. Nel  settembre 1961 si tengono delle elezioni legislative in cui il partito hutu ottiene il 78% dei voti.  Il 1 luglio 1962 viene concessa l’indipendenza da parte del Belgio e viene proclamata la repubblica con la nomina a presidente Grégoire Kayibanda e la conseguente abolizione della monarchia. ( esiste tuttora un re in esilio).
 Già in questa fase di passaggio cominciano le prime vendette, anche con uccisioni,  contro i vecchi detentori del potere tutsi, migliaia dei quali lasciano il paese. Nel 1973 un colpo di stato del generale hutu Juvénal Habyarimana accentua la caratterizzazione etnico/regionale, con conseguenti altri flussi migratori dei tutsi.
 Tra i profughi di quell’anno c’è anche il ragazzo Paul Kagame, appartenente a una famiglia del clan reale, che si rifugia in Uganda. Qui assieme ad altri profughi entrerà a far parte dell’esercito ugandese diventandone responsabile dei servizi segreti. Slide 




Inizio della guerra civile

Relatore
Note di presentazione
 
Nell’ottobre del  1990, Paul Kagame, con altri commilitoni, dà inizio con il Fronte Patriottico del Rwanda all’invasione del nord Rwanda. 
Con l’appoggio di Usa e Gran Bretagna, desiderose di scalzare l’influenza francese schierata con il governo rwandese, Kagame,  con indubbie abilità strategiche e una buona dose di spregiudicatezza, dopo quasi tre anni di guerriglia riesce ad imporre al Governo rwandese un accordo di spartizione del potere ( Arusha agosto 2003) che prevede, tra l’altro, la formazione di un governo di coalizione, un esercito che raggruppa le forze armate delle due parti in campo, e l’adozione di principi democratici nella gestione del potere.
 Le Nazioni Unite inviano 2.800 caschi blu per vigilare sul rispetto degli accordi di pace. Slide
 



Relatore
Note di presentazione
Nelle more di dare attuazione  a questi accordi il 6 aprile 1994 l’aereo presidenziale su cui viaggiano,  di ritorno da Arusha, il presidente Habyarimana e il suo omologo burundese Ntaryamira, verso le ore 20,30, viene abbattuto da ignoti nei pressi dell’aeroporto di Kigali. 
E’ l’inizio della carneficina: gli squadroni della morte hutu si scatenano contro i tutsi, Kagame lancia l’offensiva definitiva, il mondo resta a guardare. L’Onu  ritira i suoi uomini, mentre gli americani non  mandano aiuti con la scusa che c’è il problema di chi debba pagare la verniciatura dei mezzi militari inviati sotto l’egida dell’Onu, in realtà per permettere a Kagame di finire il lavoro iniziato  tre anni prima e conquistare il potere con il suo FPR. 
Nel giugno scorso, l’allora presidente americano Bill Clinton riconosce che nel 1994 se gli Usa si fossero impegnati in maniera diretta si sarebbero potute salvare centinaia di migliaia di vite umane. Slide





I massacri del 1994

Relatore
Note di presentazione
Secondo la vulgata comunemente  accolta dalla gran parte dei media internazionali, “ dal 6 aprile alla metà di luglio del 1994, per circa 100 giorni, vennero massacrate sistematicamente (a colpi di armi da fuoco, machete e bastoni chiodati) tra  800.000 e 1 milione di tutsi e di hutu moderati da parte delle forze governative e delle milizie formate dalla  maggioranza hutu.” La ricostruzione storica ufficiale di tutti i passaggi storici che hanno portato al 1994  è consultabile sul sito ufficiale del governo rwandese. http://www.gov.rw/page.php?id_rubrique=9.
 
Per completezza va segnalato lo studio approfondito di due professori americani Christian Davenport e Allan C. Stam  �( vedi  http://miller-mccune.com/culture_society/what-really-happened-in-rwanda-1504)  basato, tra l’altro,  sulla dislocazione sul terreno delle diverse forze in campo, che è pervenuto alla conclusione che le vittime della carneficina del 1994 furono dalle 700 alle 800mila, di cui  circa 400.000 civili tutsi, due terzi dei tutsi che vivevano nel paese alla luce  dei dati del censimento del 1991 che evidenziavano circa 600.000 tutsi residenti, essendo i rimanenti morti di etnia hutu, comprensivi dei moderati sempre citati, dei militari governativi e dei civili  da attribuirsi al FPR, che secondo il Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati dovrebbero ammontare  dai 25.000 a 40.000.
 Secondo la risoluzione 96 del 1946 e la convenzione del 1948 dell’ONU  i tutsi erano rimasti vittima di un genocidio.
Qualunque sia l’esito di questa macabra contabilità, al termine  di una crudellissima guerra come solo una guerra civile può esserlo,  Paul Kagame, a capo delle  truppe del FPR,  il 4 luglio entra  a Kigali da vincitore, ponendo fine alle ostilità. Slide




A volte solo gli scrittori con la 
la loro arte   sanno dare piena 
rappresentazione del male.  E’ 

quanto è riuscito a fare uno 
scrittore africano in un breve 

racconto.
Il dramma rwandese  visto 
attraverso gli occhi di due 

bambini che vivono in prima 
persona  la tragedia  all’interno 
del loro microcosmo familiare  
fra il padre hutu e la mamma 

tutsi. In trenta pagine c’è tutto: 
l’odio e l’amore, l’ignavia e la 

solidarietà, il razzismo e 
l’amicizia.

Relatore
Note di presentazione
Di questa carneficina al tempo si sono viste immagini atroci, si sono ascoltate storie di odio e crudeltà difficilmente immaginabili,  a volte però solo gli scrittori con la  loro arte   sanno dare piena rappresentazione del male.  E’ quanto è riuscito a fare uno scrittore africano, Uwem Akpan, in un breve racconto che dà il titolo a un libro di storie africane: Dì che sei una di loro ed. Mondadori. Vi è rappresentato il dramma rwandese  visto attraverso gli occhi di due bambini che vivono in prima persona  la tragedia  all’interno del loro microcosmo familiare,  fra il padre hutu e la mamma tutsi. In trenta pagine c’è tutto: l’odio e l’amore, l’ignavia e la solidarietà, il razzismo e l’amicizia.  Slide 
 




Relatore
Note di presentazione
Quasi tre milioni di profughi hutu, fra cui sicuramente molti che si sono macchiati di efferati crimini, ma per la stragrande maggioranza intere famiglie che volevano sottrarsi a possibili  vendette dei  vincitori, fuggono nei paesi vicini in prevalenza nel Nord Kivu in Congo , dove molti si trovano a tutt’oggi, diventando uno dei fattori di instabilità dell’area. Slide




La conquista del potere

Relatore
Note di presentazione
I tutsi ritornano al potere, che avevano perso all’indomani dell’ indipendenza e all’abolizione della monarchia.
Paul Kagame, unitamente ai compagni di guerriglia, per la gran parte  tutsi provenienti dall’Uganda, dà vita al nuovo governo a cui aggrega oltre a qualche compagno di viaggio hutu, anche i rappresentanti di altri partiti.
Inizia il nuovo Rwanda.



Relatore
Note di presentazione

I primi anni successivi al 1994 richiedono da parte del governo un certo pugno di ferro per tenere sotto controllo la situazione ed evitare di ripiombare in scontri interetnici. Come in un terremoto non sono mancate le scosse di assestamento con episodi ancora tragici come quanto successo, nell’aprile del 1995, nel campo profughi di Kibeho oggetto di un sanguinoso intervento dell’esercito rwandese che ha lasciato sul campo diversi morti ( 4000 circa, secondo osservatori internazionali).

A Kibeho  tra il novembre 1981 e il dicembre 1983 si è verificata una lunga serie di apparizioni della Madonna, riconosciute tali dalla Chiesa al termine di una lunga inchiesta e un rigoroso processo. Uno può crederci o meno, però non lascia certo indifferenti quanto segue.�Durante l’apparizione del 15 agosto del 1982, le tre veggenti ebbero una chiara visione che le ragazze raccontarono, poi, di aver visto “un fiume di sangue, persone che si uccidevano a vicenda, cadaveri abbandonati senza che nessuno si curasse di seppellirli, un abisso spalancato, un mostro spaventoso, teste mozzate”. �







Il nuovo Rwanda

2002 cambio bandiera e inno 

2008 inglese lingua ufficiale

2009 entrata nel commonwealth

VISION 2020

Relatore
Note di presentazione
Dopo i primi anni dedicati a rimettere in piedi un paese uscito distrutto materialmente e spiritualmente,  l’abile e spregiudicato Kagame inizia a ricostruire il Rwanda,  rompendo i ponti con il passato ( cambio della bandiera e dell’inno nazionali,  inglese che soppianta il francese come lingua ufficiale a fianco del Kinyarwanda, entrata nel commonwealth) e cercando di bruciare le tappe per sviluppare il paese, proiettandolo verso il futuro in un ambizioso piano di modernizzazione, le cui linee strategiche sono contenute nel piano  presentato come Vision 2020.
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Le contraddizioni

Relatore
Note di presentazione
Sulla scena internazionale il Rwanda è stato capace, in questi anni, di accreditarsi come un paese da additare ad esempio per gli altri paesi africani  per la sua governance a livello politico, per i livelli di  sicurezza interna di cui gode, per un certo processo di sviluppo sociale ed economico in atto. All’apparenza i fatti stanno dando ragione a Kagame , almeno ascoltando i media internazionali e il giudizio dei principali paesi e giudicando sulla base di una veloce visita nella capitale, come fa la maggior parte dei giornalisti. La realtà è però più complessa, come ci ricorda il Rapporto sullo sviluppo umano curato dall’ l’ONU.
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Rapporto dell’ONU sullo Sviluppo Umano

Relatore
Note di presentazione
 
L’ultimo Rapporto ONU sullo sviluppo umano riporta l'indice di sviluppo umano (HDI Human development index (HDI) , che guardando al di là del PIL, fornisce una misura composita dello sviluppo umano prendendo in considerazione parametri quali l'aspettativa di vita, l'alfabetizzazione degli adulti e il livello di vita misurato dal PPP, parità del potere di acquisto, e dal reddito. L’HDI del 2009, riferito al 2007, colloca il Rwanda al 167 ° su 182 paesi a livello mondiale con lo 0,460. Slide



Principali indicatori di povertà umana
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Relatore
Note di presentazione
 L’indice di povertà The Human Poverty Index (HPI-1) per i paesi in via di sviluppo evidenzia la proporzione di persone al di sotto di determinate soglie in ciascuno dei comparti presi in esame per l'indice di sviluppo umano. L'HPI-1 rappresenta un indice alternativo al parametro di 1,25 dollari al giorno (PPP US $) che misura il livello di povertà. Con un valore HPI-1 del 32,9% il Rwanda si classifica al 100esimo posto tra i 135 paesi per i quali l'indice è stato calcolato.
L'HPI-1 misura la situazione di grave degrado in materia di salute dato dalla percentuale di persone che non sopravviveranno a 40 anni. L'istruzione è misurato dal tasso di analfabetismo degli adulti. E un tenore di vita dignitoso è misurato dalla media ponderata delle persone che non utilizzano una fonte idrica e la percentuale di bambini sotto i 5 anni che sono sottopeso per la loro età. Slide





ASSOCIAZIONE KWIZERA ONLUS

L’attività sul campo

 

Relatore
Note di presentazione
La situazione in cui si trova la popolazione che vive al di fuori della capitale e delle città del paese richiede ancora molto lavoro da parte del governo rwandese, in particolare, in ambito sanitario, scolastico e dello sviluppo economico, così da far condividire anche  alle popolazioni rurali i progressi che il  governo è riuscito a mettere a segno, in questi anni, in diversi settori dell'economia e dell'organizzazione dello stato. 
Si può, quindi, ben comprendere  come ci siano amplissimi spazi per interventi di sostegno a favore di queste popolazioni che vivono nei villaggi.
Andiamo dai grandi progetti delle Ong internazionali americane ed europee, ai microprogetti di tante piccole Onlus che operano sul terreno in collegamento, in via  prevalente, con le strutture della chiesa locale.
In questo senso opera anche l’Onlus con cui collaboro, l’Associazione Kwizera Onlus, che in questi anni ha portato a termine diversi progetti. Di seguito elenchiamo i più recenti.  ( Slide 




Relatore
Note di presentazione
 
Fattoria di Nyinawimana: il progetto ha visto il terrazzamento 43 ettari di collina, la realizzazione di una stalla e la fornitura di una quindicina di mucche da latte, la realizzazione di una cisterna di 150.000 litri, di un magazzino di stoccaggio e di un  alveare. Entrando nel blog Albe rwandesi http://alberwandesi.blogspot.com è possibile vedere, nella sezione Video, il filmato “La collina di Nyinawimana”.




Relatore
Note di presentazione
Villaggio Batwa di Kibali: il progetto ha visto l’edificazione di  47 casette in muratura  per altrettante famiglie della comunità batwa ( pigmei) precedentemente  alloggiate in capanne fatte di frasche e di teli di plastica . Entrando nel blog Albe rwandesi http://alberwandesi.blogspot.com è possibile vedere, nella sezione Video, il filmato “Il villagio Twa”.
 




Relatore
Note di presentazione
Centro Polifunzionale di Nyagahanga: il progetto ha comportato la ristrutturazione di vecchi immobili fatiscenti che su una superficie di  500 mq ha permesso di ricavare  uno spazio oratoriale, una cucina con refettorio, un  centro sociale e un  laboratorio artigianale. A questo indirizzo http://picasaweb.google.com/martino.ghilotti/CentroParrocchialeDiNyagahangaRwanda?fgl=true&pli=1#slideshow/5236138856134100770  è possibile visionare la slideshow dell’intera realizzazione.




Relatore
Note di presentazione
Acquedotto di Kiruri:  l’acqua attinta a una sorgente a mezza collina  è stata convogliata in   tre nuove cisterne di 20.000, 15.000 e 10.000 litri e,  attraverso oltre 3 km di tubi, distribuita a 8 fontanelle a cui la popolazione locale, e in particolare gli scolari della scuola, da qui in avanti potranno accedere comodamente. A questo indirizzo            http://picasaweb.google.it/martino.ghilotti/LAcquedottoDiKiruri#5372718840057443778   è possibile visionare la slideshow dell’intera realizzazione.
 




Relatore
Note di presentazione
Progetto Mikan: nato  da un’idea maturata da una giovane coppia tiranese che ha destinato il corrispettivo del costo delle bomboniere nunziali all’acquisto di 25 capre da destinare ad altrettante giovani coppie rwandesi, il progetto fatto proprio dall’Associazione Kwizera prevede l’assegnazione di una capra a giovani coppie che a loro volta s’impegnano  a donare a una nuova famiglia il primo capretto che nasce.
Attualmente sono attivi 4 gruppi da 25 famiglie cadauno: 100 famiglie, più altre 100 famiglie in attesa del primo capretto. A questo indirizzo http://picasaweb.google.it/martino.ghilotti/ProgettoMIkAN#slideshow/5372717380655946626  è possibile visionare la slideshow dei gruppi partecipanti al progetto.




Progetto adozioni

Relatore
Note di presentazione
Progetto adozioni: oltre 200  sono i bambini assistiti a distanza da altrettante famiglie italiane con un contributo di 115 euro all’anno, totalmente destinato al beneficiario, che permettono al piccolo rwandese di accedere alla scuola e di avere il sostegno per sé e la propria famiglia.
Per percepire il valore affettivo del contributo erogato, basta pensare che un agricoltore che va a lavorare a giornata guadagna circa mezzo euro al giorno. 



Progetti 2010

• 5  aule scolastiche a Kiruri
• Aula informatica al C. S. di Nyagahanga
• Promozione Batwa
• Adozioni
• Progetto MIkAN

Relatore
Note di presentazione
Progetti 2010    Proseguiremo anche nel 2010 con nuovi progetti con lo spirito di sempre, anche se l’entusiasmo un po’ ingenuo che ispirava le prime missioni ha lasciato il posto, con il passare degli anni, a un approccio più realistico e disincantato, frutto della conoscenza della realtà rwandese, nelle sue varie sfaccettature, dell’esperienza, delle difficoltà e, qualche volta, delle delusioni incontrate.
La terra rwandese, dove annualmente alcuni di noi si recano per seguire le piccole iniziative che l'Associazione Kwizera promuove, è diventata teatro d'incontri e di confronto tra esperienze umane incarnate da persone portatrici di culture, storie e condizioni di vita profondamente diverse.Da una parte chi, spinto da motivazioni le più varie, ha deciso di mettere a disposizione parte del proprio tempo, le proprie conoscenze ed esperienze a favore di altre persone, cercando di portare a quest’ultime una vicinanza e un aiuto materiale e non solo; dall’altra chi, vivendo in situazioni varie di disagio, legittimamente aspira a migliorare la propria situazione materiale e morale.Ognuna delle persone appartenenti a questi due gruppi è portatrice di proprie aspirazione e attese, di una propria storia e di una propria cultura.Quando queste persone s'incontrano e sono chiamate a collaborare sul terreno concreto di una realizzazione, inevitabili emergono le difficoltà a confrontarsi,capirsi e accettarsi. L’altro è inesorabilmente visto attraverso la lente deformata dei pregiudizi e condizionamenti derivanti dal bagaglio culturale e dalla storia di ognuno. Così gli uni, inconsciamente, pretenderanno il riconoscimento del proprio darsi e conseguentemente si aspetteranno quelle attenzioni che gratificano il proprio piccolo io, mentre gli altri riterranno quanto fatto a loro favore nulla più che il dovuto risarcimento alle diverse penalizzazioni che la vita ha loro riservato. E' evidente come simili pregiudizi non possano che minare alla base una collaborazione che deve invece alimentarsi di reciproca conoscenza, comprensione e condivisone profonda delle motivazioni che muovono i passi di chi vuole fare un percorso insieme per tentare di cambiare in meglio l’oggi e dare una speranza al futuro.
 




Teniamo viva la speranza 
per il Rwanda

Relatore
Note di presentazione
 
Conclusione
 
Quello che abbiamo delineato è il quadro che si presenta al visitatore del Rwanda. 
Purtroppo il bagno di sangue  del 1994 non ha  disinnescato del tutto gli elementi critici che la società rwandese porta con sé, eredità di una storia  e di un assetto sociale particolarmente complessi, a cui si aggiungono il problema della densità abitativa e la carenza di ricchezze naturali proprie, atte ad alimentare il processo di sviluppo che l’amministrazione, sotto la guida del presidente Kagame, sta perseguendo con determinazione.
Per scongiurare qualsiasi rischio di rivivere le tragedie del passato e per consentire al popolo rwandese di incamminarsi verso un futuro fatto di dignità e di sviluppo, è necessario che la società rwandese compia ogni sforzo per attuare, al suo interno, un reale processo di riconciliazione al cui esito si possa pervenire anche a una reale condivisione del potere fra le diverse componenti della stessa società rwandese. 
Per ora concludiamo questo nostro viaggio nel Rwanda e nelle sue tragedie facendo nostro l’auspicio espresso nel titolo di un libro intervista  di un grande ruandese,  André Sibomana, sacerdote, giornalista e difensore dei diritti umani deceduto nel 1999. 
  “Gardons espoir pour le Rwanda” (Teniamo viva la speranza per il Rwanda). Auspicio che  ci riporta al “ Vivere la speranza” tema  del vostro XVI anno accademico e, anche, alla denominazione dell’Associazione Kwizera che in Kinyarwanda significa appunto Speranza . Ultima slide
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